
CALCARE MASSICCIO

Scheda a cura di Fabio Massimo Petti, Paola Falorni, Maurizio Marino

Il Calcare Massiccio è un nome formazionale utilizzato fin dalla fine del XIX secolo per indicare
calcari a stratificazione indistinta, di ambiente neritico [45], [46], posti stratigraficamente alla
base delle successioni giurassiche dell’Appennino centro-settentrionale. SCARSELLA [42], SELLI
[44] attribuirono per la prima volta l’unità ad un ambiente di scogliera e di costruzione biostro-
male. Successivamente il Calcare Massiccio è stato oggetto di numerose revisioni che ne hanno
definito l’ambiente deposizionale e i principali caratteri lito-, bio- e cronostratigrafici [2], [4], [7],
[8], [14], [15], [17], [18], [19], [20], [24], [25], [27], [32].
All’inizio degli anni ’70 il Calcare Massiccio dell’area umbro-marchigiana è stato suddiviso in
più unità litostratigrafiche di rango inferiore: “calcare massiccio A”, “calcare massiccio B”, “cal-
care massiccio C” [14]. CENTAMORE et al. [13] hanno successivamente sostituito la suddetta lito-
stratigrafia distinguendo il “calcare massiccio del Monte Nerone”, che include le unità “A” e “B”,
e il “calcare massiccio del Burano” corrispondente all’unità “C”. Questa terminologia è stata
riportata nei fogli 290 Cagli, 291 Pergola e 301 Fabriano (scala 1:50.000) [12], [13], [31].
Nei fogli 359 L’Aquila [11], 360 Torre de’ Passeri [9], 369 Sulmona [10], il Calcare Massiccio è
stata suddiviso in tre membri ed una litofacies: con la sigla MAS1 è stato indicato il calcare mas-
siccio “A”, con la sigla MAS2 il calcare massiccio “B”, con la sigla MAS3 il calcare massiccio
“C”; infine, con la sigla MASa è stata distinta la litofacies del “calcare massiccio dolomitizzato”
(“dolomie/formazione di Castelmanfrino” p.p. di [21]).
Tali sigle sono state modificate nella risoluzione del Comitato area Appennino Settentrionale del
7 maggio 2002: in base a questa risoluzione il termine Calcare Massiccio senza toponimi (MAS)
si utilizza, oltre che per le litofacies non differenziate, anche per i litotipi corrispondenti al calca-
re massiccio “A” Auctt. [14] (“calcare massiccio di M. Nerone”, membro inferiore [12], [13],
[31]; “calcare massiccio a ciclotemi” [20]). Nella formazione sono differenziabili, inoltre, il
“membro del calcare massiccio B” (MAS1) (calcare massiccio “B” [14]; “calcare massiccio di
M. Nerone”, membro superiore [12], [13], [31]; “calcare sordo” e “rosa a crinoidi” di [19]), e la
“litofacies del calcare massiccio C” (MASa) (calcare massiccio “C” [14];“corniola massiccia”
[36]). Le litofacies oolitiche localmente presenti al tetto del Calcare Massiccio, alcune volte rife-
rite alla “barra oolitica” sensu [19], sono da associarsi a MAS.
Lo spessore del Calcare Massiccio complessivamente varia da un minimo di 150 m (Toscana) ad
un massimo di 700-800 m nell’area tipo [14], [30].
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L’area tipo è rappresentata dalla dorsale umbro-marchigiana (All. A) e dalla Toscana. 
Le sezioni stratigrafiche analizzate con maggior dettaglio sono quelle di Fosso Bugarone, Fosso
Burano, Eremo del M. Cucco, Valle delle Prigioni, M. Gemmo, Campo al Bello, Infernaccio,
Fonte dei Ranchetti, Collungo, T. Cesano, Val Canale, Pian del Sasso, S. Eustachio, Val di Tazza
I e II, Val Nerina II-III, M. Primo, Le Serre, Sassotetto, Pieia, Corno di Catria, Gorgo a Cerbara
[14], Monte Torrazzo, M. Tezio, M. Pozzo Callerano, Cappuccini di Amelia, [38], Frasassi [19],
Pania di Corfino [27], [29], Val di Lima [6], Monsummano [26], Monti d’Oltre Serchio [5],
Casciana Terme, Rapolano-Poggio Pinci, Trequanda, Castelmuzio, Poggio Zoccolino, Monte
Cetona, Semproniano, San Martino sul Fiora, Monte Canino [24].
Nell’area umbro-marchigiana e sabina il Calcare Massiccio è costituito da calcari biancastri in
grosse bancate, potenti da 1 a 10 metri [33], rappresentati da grainstone con oncoidi e peloidi. È
caratterizzato principalmente da sedimentazione ciclotemica, con cicli shallowing upward rappre-
sentati da una successione di facies subtidali, intertidali e supratidali [20], [33], [39]. Tra i fossili
si distinguono: Palaeodasycladus mediterraneus, Thaumatoporella parvovesiculifera, Cayeuxia,
Solenoporaceae, Aeolisaccus sp., Nubeculariidae, Glomospira sp., Ammobaculites spp.,
Lagenidae, Valvulinidae, Ophthalmididae, Trochamminidae, Trocholina sp., Ostracodi, Coralli,
Gasteropodi, Echinodermi e Brachiopodi [14], [33]. Lo spessore massimo della porzione ciclote-
mica dell’unità è dell’ordine dei 700 metri in Umbria orientale e nelle Marche.
Il membro MAS1 (“membro del calcare massiccio B”) è costituito da calcari generalmente di
colore nocciola, in bancate di spessore di 2 m, costituiti da grainstone-packstone con piccoli
oncoidi e peloidi in quantità variabile. La micrite aumenta nella porzione superiore dell’unità. Il
contenuto fossilifero è rappresentato da: frammenti di Solenoporaceae e Dasycladaceae,
Valvulinidae, Trochamminidae, Involutina sp., Agerina martana, Radiolari, resti di Bivalvi
(Caenodiotis janus) e di Echinodermi, Lagenidae, spicole di Spugna, piccoli Gasteropodi,
Brachiopodi e piccole Ammoniti [14], [33]. Lo spessore di questo membro è generalmente varia-
bile dai 10 ai 30 metri; in Sabina può raggiungere i 70 metri di spessore [30], [33]. L’età della base
di questo membro è incerta mentre il tetto è vincolato dal ritrovamento di Ammoniti della Zona a
Ibex (Carixiano Medio) nella formazione sovrastante. Ammoniti (Eoderoceratinae) provenienti da
questo membro sono state segnalate da MORETTINI et al. [35]. L’età è generalmente riferita all’in-
tervallo Sinemuriano p.p.-Carixiano Inferiore [33].
La litofacies MASa (“litofacies del calcare massiccio C”) è caratterizzata da calcari massivi (pack-
stone e wackestone micritici, localmente grainstone), in bancate di spessore di 4-5 m, di colore
biancastro o nocciola, contenenti oncoidi, talora abbondanti e di dimensioni centimetriche, e
peloidi. Il contenuto fossilifero consiste di: Foraminiferi bentonici (Lagenidae, Valvulinidae,
Trochamminidae), Ostracodi, spicole di Spugna, piccoli Gasteropodi, Brachiopodi, resti di
Echinodermi (in gran parte Crinoidi), rara Globochaete alpina, piccole Ammoniti [14] e rari resti
di Palaeodasycladus mediterraneus [14]. Lo spessore massimo di questa litofacies è circa 200
metri nell’area di Monte Cucco [14], [36] ed è riferibile all’intervallo Hettangiano-Sinemuriano
Inferiore p.p. [33].
Nel foglio 359 L’Aquila [11] e nel foglio 369 Sulmona [10] sono presenti litofacies costituite da
dolomie saccaroidi biancastre, in strati spessi, con intercalazioni di calcari a diverso grado di dolo-
mitizzazione (“calcare massiccio dolomitizzato” [10], [11]). 
In Umbria (Gualdo Tadino [20]), nel Lazio (Monte Lacerone [22]) ed in Abruzzo (località Conca
degli Invalidi, Gran Sasso d’Italia, Corno Grande) [1], [43], al tetto del Calcare Massiccio, sono
presenti filoni sedimentari con riempimenti polifasici appartenenti a formazioni che vanno dalla
Corniola fino alla Maiolica.
In Umbria e Toscana, il Calcare Massiccio poggia sui “calcari a Rhaetavicula contorta”, con un
passaggio segnato dalla scomparsa di intercalazioni marnose e localmente dalla comparsa di ban-
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chi oolitici. Nel sondaggio Fossombrone 1 [34] l’unità presumibilmente poggia sulle Anidriti di
Burano.
Nell’Appennino umbro-marchigiano-sabino la formazione sovrastante al Calcare Massiccio è rap-
presentata dalla Corniola nelle successioni bacinali e dal “gruppo del Bugarone” nelle successio-
ni di alto strutturale. In entrambi i casi il limite è caratterizzato dal passaggio da facies neritiche
massive a facies pelagiche con stratificazione netta. Le formazioni mesozoiche della successione
pelagica umbro-marchigiana-sabina (Corniola, Rosso Ammonitico, Calcari e Marne a Posidonia,
Calcari Diasprigni, Maiolica) possono trovarsi a contatto con il Calcare Massiccio. Tali contatti
sono discontinui e possono essere caratterizzati sia da discordanze angolari (onlap e downlap) sia
da paraconcordanze [30], [41]. 
In Toscana il Calcare Massiccio mostra facies sub-, intra fino a sopratidali ma non presenta ciclo-
temi [4], [5], [27]. 
Negli affioramenti settentrionali della Toscana il Calcare Massiccio risulta in eteropia con i “cal-
cari ad Angulati” della successione spezzina [16], [27]. Superiormente il Calcare Massiccio passa
al Rosso Ammonitico con locale interposizione di un livello encrinitico, denominato informal-
mente “rosa a Crinoidi ed Ammoniti” (Avane, M. Cetona, M.ti d’Oltre Serchio, a nord del F.
Ombrone, Campiglia Marittima [27]). Brecce clasto-sostenute o fango sostenute, con clasti di
Calcare Massiccio e prevalente matrice calcilutitica rosata [28], costituiscono talora il riempimen-
to di filoni sedimentari che intersecano la parte alta del Calcare Massiccio (Vergemoli, Pescaglia,
Pania di Corfino, Val di Lima, Samprugnano e Gerfalco) [28]. A Monsummano e al Monte Cetona
tra Calcare Massiccio e Rosso Ammonitico si rinviene una intercalazione di calcari prevalente-
mente micritici a strati sottili chiamati, nella prima località, “calcare di Grotta Giusti” [37]. L’unità
sovrastante il Calcare Massiccio può essere rappresentata anche dal Calcare selcifero di Limano
con un contatto stratigrafico marcato dalla comparsa di stratificazione e da cambiamento di lito-
logia (comparsa della selce e degli interstrati marnosi) [4], [23]. 
In Abruzzo, a letto del Calcare Massiccio si trova la Dolomia Principale (area del Gran Sasso) [9],
[11]. Nel foglio 359 L’Aquila [11] la formazione passa superiormente alle facies marginali dei
“calcari bioclastici del Monte della Selva” (MSE) [2] o alle facies bioclastiche di scarpata prossi-
male dei “calcari bioclastici inferiori” (BLI). I suddetti contatti sono marcati da lacune sedimen-
tarie più o meno estese. A M. Ruzza e a Madonna della Cona (area C del foglio 359 L’Aquila) le
facies dolomitizzate del Calcare Massiccio sono delimitate superiormente dalla parte inferiore
della sovrastante “corniola dolomitizzata” [11].
Nell’area del Gran Sasso il Calcare Massiccio è in eteropia con gli “strati ad Ammoniti del M.
Camicia” [3]. 
L’ambiente deposizionale è riferibile ad una piana tidale nell’ambito di una vasta piattaforma car-
bonatica [39] o alla sommità degli alti strutturali (Membro del “calcare massiccio B”) [14], [30].
La litofacies MASa testimonia invece un ambiente subtidale di piattaforma carbonatica in comu-
nicazione con il mare aperto [14], [33]. Recentemente il membro MAS1 è stato riconosciuto anche
sulle scarpate degli alti strutturali; ciò ha permesso l’identificazione di due facies distinte del
membro, una per il top degli alti strutturali ed una per le loro scarpate, quest’ultima costituita pre-
valentemente da materiale alloctono, incluse brecce [33].
Dall’analisi complessiva della letteratura citata l’ambiente deposizionale del Calcare Massiccio è
riferibile ad una piattaforma carbonatica subtropicale e vi si riconoscono vari subambienti: 1)
piane tidali di bassa e di alta energia, caratterizzate da tappeti algali con fenestrae nelle zone inter-
tidali, canali di marea con oncoidi e da porzioni sopratidali ricche di pisoliti vadose; 2) lagune fan-
gose di bassa energia, rappresentate da banchi massivi bioturbati; 3) shoals oolitici, di alta ener-
gia, prevalentemente presenti nella parte bassa e a volte in quella superiore (Gola di Frasassi). 
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Questa piattaforma è stata disarticolata da tettonica estensionale durante il Lias Inferiore; si sono
così originati alti e bassi strutturali che hanno avuto sedimentazione differenziata: gli alti hanno
continuato ad avere sedimentazione in acqua bassa, mentre nelle zone di basso strutturale la piat-
taforma è annegata, precocemente rispetto a tutta l’area in cui la piattaforma si era sviluppata
all’inizio del Lias. 
In Umbria-Marche, il membro MAS1 si sarebbe depositato sui relitti di piattaforma carbonatica
rimasti dopo l’annegamento di alcune porzioni. 
La litofacies MASa rappresenta la prima fase di disarticolazione della piattaforma e il relativo
approfondimento di alcune porzioni avvenuto già nell’Hettangiano Superiore [37]. 
Il Calcare Massiccio è generalmente attribuito cronologicamente all’intervallo Hettangiano-
Pliensbachiano p.p. (Biozona a Ibex). In Toscana, dove è ricoperto dal Rosso Ammonitico, giun-
ge fino al Sinemuriano Inferiore.
I domini paleogeografici di appartenenza del Calcare Massiccio sono il dominio tosco-umbro-
marchigiano-sabino e la Piattaforma Carbonatica Laziale-Abruzzese. In realtà, anche il resto della
Piattaforma Appenninica (Piattaforma Campano-Lucana) e la Piattaforma Apula presentano facies
del tutto simili al Calcare Massiccio nel Lias Inferiore, per cui è auspicabile in futuro l’utilizzo in
queste aree di tale nome formazionale.
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Elenco allegati:
A. Ubicazione dell’area-tipo e delle sezioni di riferimento, da [14], fig. 1.
B. Sezione stratigrafica del F. Burano, da [14], tab. 2, modificata; sezione stratigrafica del

F.sso Bugarone, da [14], tab. 7, modificata; rappresentazione schematica delle litofacies
presenti a tetto del Calcare Massiccio in Toscana settentrionale, da [28], fig. 3.

C. Schema dei rapporti stratigrafici, da [40], fig. 3, modificata; carta di correlazione delle
formazioni del dominio Toscano e Umbro, da [27], tab. 1, modificata.
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Successione verticale schematica, non in scala, delle litofacies nell'orizzonte interessato dai filoni
sedimentari e dai livelli di brecce associati, ricostruiti da osservazioni di campagna in varie località.
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BACINO: 1. Calcare Massiccio; 2. Corniola; 3. Marne
di M. Serrone; 4. Rosso Ammonitico; 5. Calcari e
Marne a Posidonia; 6. Calcari Diasprigni (membro sel-
cifero); 7. Calcari Diasprigni (membro dei Calcari a
Saccocoma ed Aptici); 8. Maiolica.

PIATTAFORMA CARBONATICA PELAGICA (PCP):
9. "gruppo del Bugarone"; 8. Maiolica.
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